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IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE

Altro ritiro tra i cinque più votati alle scorse
comunarie in corsa per candidarsi sindaco dei
M5S a Palermo. Dopo la rinuncia di Tiziana Di
Pasquale, anche Giulia Argiroffi si è ritirata

Antonio Pollio Salimbeni
BRUXELLES

È STATO il giorno della diaspora,
forse l’inizio di uno sfarinamento
secondo alcuni, scossoni di asse-
stamento secondo altri. Sta di fat-
to che qualche pezzo ilMovimen-
to 5 Stelle lo sta perdendo a Bru-
xelles.Due eurodeputati abbando-
nanoGrillo eCasaleggio. Il primo
è statoMarco Affronte, che ha de-
ciso di lasciare il gruppo degli eu-
roscettici per entrare come indi-
pendente nel gruppo dei Verdi.
Il secondo èMarcoZanni che ade-
rirà a ‘Europa delle nazioni e del-
la libertà’, il gruppo in cui si trova-
no Matteo Salvini della Lega
Nord, la leader del Front Natio-
nal Marine Le Pen e l’eurofobico
olandese Geert Wilders. Il nume-
ro uno del Carroccio ha già accol-
to la nuova leva, pronto per «una
battaglia comune contro l’euro».

SONO le prime fughe dopo la
sconfitta subita dalla coppia Gril-
lo-Casaleggio con il no dei libera-
li all’ingresso dei 17 pentastellati
nel loro gruppo, ingresso favorito
invece dal leader liberale Guy Ve-
rhofstadt, ex premier belga.
In una giornata che più confusa
non si può, con i grillini riuniti
per ore fino a sera, conferme e in-
discrezioni filtrate di ora in ora
hanno disegnato via il quadro di
un principio di smottamento. La

lista dei fuggitivi potrebbe allun-
garsi. Incline a un passaggio ai
Verdi sarebbe anche Dario Tam-
burrano che ieri ha fatto unbilan-
cio: «Abbiamo avuto morti e feri-
ti, ora basta intoppi». C’è anche
una fuggitiva pentita: Daniela
Aiuto chiede di entrare anche lei
nel gruppo ecologista, si riunisce
l’organismo dirigente dei ‘Green’
che approva, ma a quel punto la
deputata ci ripensa: «Io sto bene
qui, si sta facendomolta confusio-
ne».
«Non so che cosa faranno gli altri,
so che c’è delmalcontento, in que-
sti giorni ho pensato solo a me
per fare la scelta più giusta», ha
spiegatoMarco Affronte.
A stretto giro di blog la staffilata
di Grillo: «Gravi inadempienze al
rispetto del codice di comporta-
mento prevedono la richiesta di
pagamento della sanzione di
250mila euro prevista. Affronte
dovrebbe dimettersi immediata-
mente e lasciare spazio a un eletto
del M5S. Se questo non avverrà,
con i soldi della sanzione di Af-
fronte, che gli sarà notificata non

appena saranno svolte le procedu-
re burocratiche, aiuteremo i terre-
motati delle Marche e dell’Um-
bria».
Reazione di Affronte: «Abbiamo
firmato un foglio in cui fra le altre
cose c’era scritto di questa penale.
Da quello che so, dal punto di vi-
sta legale, ha un valore meno del-
la carta straccia, ora vedremo:
non credo nemmeno che arrive-
ranno al punto vergognoso di
chiedere una cosa del genere». In-
somma, volano gli stracci.
Già in passatoMarco Affronte, ri-
minese, aveva criticato la gestione
delM5S, e ieri ha contestato il re-
ferendum online sul passaggio al
gruppo liberale protestando per-

ché i deputati erano stati «lasciati
all’oscuro» dell’operazione. Defi-
nisce il suo passaggio ai Verdi
«una decisione sofferta», ma ne-
cessaria perché «non c’erano più
le condizioni». L’eurodeputato ri-
minese ieri a Bruxelles ha denun-
ciato soprattutto «il malcontento»
dopo il mancato matrimonio con
l’Alde, denunciando come nel
Movimento «si stia troppo zitti»,
mentre i 5 Stelle avrebbero biso-
gno di una scossa per cambiare.
Per la compagine pentastellata
dell’Emilia Romagna è un nuovo
strappo: le prime espulsioni dal
Movimento sono state a Bologna
(Giovanni Favia, Federica Salsi e
Andrea De Franceschi, ex capo-
gruppo alla Regione) e poi il caso
del sindaco di Parma Federico
Pizzarotti.

SI CAPIRÀ presto quale sarà il ri-
sultato politico di un’operazione
opportunistica e disinvolta pensa-
ta male e messa in pratica peggio
sia da Grillo che da Verhofstadt,
che rischia di perdere (se non l’ha
già perso) una parte del capitale
politico personale guadagnato in
anni di leadership parlamentare.
Grillo, in piena sintonia con il lea-
der dell’UkipNigel Farage che ha
fissato le condizioni per il rientro
dei 5 Stelle nel gruppo euroscetti-
co, rilancia la battaglia anti-euro.
Nel blog scrive che l’euro è «un si-
stemadi governo attraverso il qua-
le l’establishment tiene sotto scac-
co le democrazie. La moneta uni-
ca deve essere sottoposta a un refe-
rendum popolare, affinché i citta-
dini decidano il rimanere omeno
dell’Italia all’interno dell’Eurozo-
na».

Ora fra i grillini è guerra giudiziaria
«Sulle penali decide il tribunale»
Caos tra i parlamentari: Casaleggio jr nelmirino degli ortodossi

C’è chi vuole mettere
ai margini il guru
milanese: «Altrimenti
rischia tutta la squadra»

Beppe dice che devo
pagare? Ma il contratto
dal punto di vista legale
è carta straccia

Il dissidente
riminese

Elena G. Polidori
ROMA

GRILLO vuolemultare i parlamen-
tari europei che hanno deciso di
uscire dal Movimento, in polemi-
ca dopo la figuraccia con Alde, ma
si vede «impugnare» in tribunale
non solo il regolamento sulle mul-
te,ma anche quellonuovo ‘garanti-
sta’ appena varato. Succede, infat-
ti, che l’avvocato Lorenzo Borrè,
che ha già difeso alcuni fuoriusciti
da Movimento, ha deciso di de-
nunciare –per chiederne la sospen-
sione cautelare – il documento vo-
tato in Rete e approvato lo scorso
ottobre, chiamando lo stesso Gril-
lo in tribunale.
Il tutto,mentre aRoma, giusto do-
mani, sarà invece sotto processo il
contratto firmato dagli eletti M5S
(dai deputati europei e dai candi-
dati sindaci, compresa Virginia
Raggi) con penale da centinaia di
migliaia di euro, che ieri è stato al
centro della querelle tra Grillo e
l’eurodeputatoMarcoAffronte. Se
il ricorso, presentato dall’avvocato
Venerando Monello dovesse esse-
re accolto, il contratto tra eletti e

Grillo risulterebbe nullo. Con con-
seguente, nuovo, terremoto su Ro-
ma. Perché a quel punto la sindaca
Raggi potrebbe risultare ineleggi-
bile, quindi decadere. Secondo il
ricorso, infatti, il contratto sareb-
be in sostanza un abuso della poli-
tica che mina alcuni cardini costi-
tuzionali – come l’assenza del vin-
colo di mandato (articolo 67 della
Carta) – e «il diritto – giudica l’av-
vocato – deve porvi un argine».
Chiaro che questa situazione non
è nulla rispetto al vero caos in cui
è piombato il Movimento dopo la
mastodontica figuraccia europea.
Non si tratta, in questo caso, di
una faida interna, tra ortodossi e

pragmatici, come quelle che si era
abituati a vedere nei giorni scorsi
nell’infuriare dell’affaire Roma-
Raggi. Ora sul piatto c’è qualcosa
di più importante, ovvero il peso
reale, come leader politico, di Da-
vide Casaleggio. Con una doman-
da che aleggia tra le fila parlamen-
tari stellate: ma il giorno in cui si
dovrà scegliere la squadra di gover-
no e tutte le persone che serviran-
no per il controllo della macchina
amministrativa statale, Casaleggio
Jr sarà attendibile nelle sue scelte?

LA PREOCCUPAZIONE, che trova
sponda soprattutto nell’ala orto-
dossa delMovimento, nasce da va-
lutazioni oggettive; da quando il
giovaneDavideha preso il control-
lo della Casaleggio Associati e,
dunque, del cuore dei ‘big data’ su-
gli iscritti e sugli eletti, il Movi-
mento ha inanellato una serie pre-
occupante di sbandate.
Dimostrando, oltre ogni ragione-
vole dubbio, che la politica non è
proprio ilmestiere del giovanema-
nager. Virginia Raggi, così come
Luigi di Maio, tuttavia, sono
espressioni dirette della Casaleg-

gioAssociati e i cosiddetti ‘rivolto-
si’ stellati, quelli che fanno riferi-
mento aRoberto Fico e a Carlo Si-
bilia, ma tengono dentro anche
personaggi come Laura Castelli e
Giulia Sarti, adesso puntano a cer-
care di marginalizzare l’interven-
to diretto di Casaleggio «per non
veder vanificare – commenta ama-
ra una fonte parlamentare interna
ai 5 stelle – il lavoro che stiamo fa-
cendo per costruire il programma
e la squadra di governo in vista del-
le prossime elezioni». Sul come
riuscirci il dibattito è in corso.
Non solo.Una parte ormai rilevan-
te dei parlamentari grillini guarda
al cerchio magico della Casaleggio
(composto dal bologneseMax Bu-
gani, dall’europarlamentare Da-
vidBorrelli, autore dell’europastic-
cio, da Pietro Dettori e dai fratelli
Pittarello) più come a una zavorra
e una ‘minaccia’ che a una vera
classe dirigente politica pronta gui-
dare il gruppo stellato verso Palaz-
zo Chigi. Qualcuno, in questo cer-
chio, inserisce ancheLuigiDiMa-
io. E per un candidato premier
questo clima internodi preoccupa-
zione e sospetto non è proprio una
passeggiata di salute.

Ammendepersindaci
ed eletti a Strasburgo

Le regole

Rosalba Carbutti
ROMA

L’EURODEPUTATOMarco Zanni
hamollato ilMovimento 5 Stelle e
si è trasferito nel gruppo diMatteo
Salvini,MarineLePen edell’euro-
fobico olandeseGeertWilders.Ne-
gli ambienti del Carroccio c’è già
chi scommette che qualche altro
pentastellato traslocherà a destra.
Che cosa sta succedendo nel
M5S?

«Si va, forse, verso uno scollamen-
to della componente populista del
Movimento 5 Stelle, quella più vi-
cina alle idee di Grillo, rispetto al-
le altre presenti nel M5S», spiega
Marco Tarchi (nella foto), polito-
logo all’Università di Firenze.
Della serie: populisti unitevi.

«Nella Lega e nel Movimento 5
Stelle si esprime, sia pur in modi

diversi, la mentalità populista, so-
prattutto per quanto concerne l’in-
dividuazione dei suoi bersagli po-
lemici più tipici: le oligarchie poli-
tiche, economiche, sociali e cultu-
rali, ma anche per l’insofferenza
verso la politica dei compromessi
e delle mediazioni».
Salvini, infatti, auspica un’al-

leanza. Grillo potrebbe cede-
re invistadelle elezioni politi-
che?

«Se la componente interna più ten-
tata dal ‘politicamente corretto’
non insorgerà, potrebbe accadere,
ma dipenderà molto dalla legge
elettorale».
Il M5S ha un’anima di sini-
stra ambientalista e un’altra
più vicina alla destra. Che co-
sa racconterà a Livorno, l’ex
Stalingradod’Italia ora grilli-
na, e a una parte della base
rimasta a sinistra?

«Il discorso politico di Grillo è
sempre stato chiaramente teso a
scavalcare il discrimine sinistra/de-
stra e a denunciarne l’anacroni-
smo. Chi ha scommesso sul M5S
sperandodi vederlo rianimare una
sinistra radicale in crisi, a mio pa-
rere, ha commesso un errore. La
trasversalità è essenziale al Movi-
mento».

Com’ècompostooggi l’eletto-
ratogrillino: più centrodestra
o centrosinistra?

«Un terzo di ex dell’una parte, un
terzo dell’altra, un terzo di ex aste-
nuti. Tutti attratti dal discorso an-
ti-establishment».
I 5 Stelle hannovirato sumol-
ti temi, perdendo purezza e
alcuni dei loro valori. Gli elet-
tori puniranno questo prag-
matismo?

«Potrebbero punire operazioni co-
me quella più recente all’Europar-
lamento, perché ogni accostamen-
to al ‘sistema’ e ai suoi esponenti
apparirebbe, a una quota significa-
tiva di elettori pentastellati, un ve-
ro tradimento. Credo che Grillo
sia stato indotto, in questo caso, a
un grave errore e debba rimediare
al più presto riabbracciando la li-
nea populista di cui è stato per die-
ci anni un efficace interprete».

La penale, in caso
di violazione del codice
di comportamento, è stata
introdotta per gli eletti
del Parlamento Ue (250mila
euro di ammenda). Per i
sindaci, la multa è stata
introdotta con la
candidatura della Raggi
ed è pari a 150mila euro

Marco Affronte,
eurodeputato di Rimini,
vicino al sindaco di Parma
Federico Pizzarotti,
ha lasciato i 5 Stelle
per passare al gruppo
dei Verdi

MARCO
AFFRONTE
Eurodeputato

L’eurodeputatoMarco Zan-
ni hamollato il M5S per
aderire all’Enf, il gruppo
anti-euro che vede al pro-
prio interno laLegadi Salvi-
ni, il Front National della
Le Pen e il Pvv di Wilders

MARCO
ZANNI
Eurodeputato

Bruxelles, fuga dal gruppo 5Stelle
Grillo: ai ribellimulta di 250mila euro
Affronte trasloca nei Verdi, Zanni con Salvini. E la Aiuto esce e rientra

L’incontro del 21 gennaio con la leader
della destra francese, Marine Le Pen,
spacca i populisti tedeschi di Alternativa
per la Germania (AfD): «Il FN altro da noi»

INODIPOLITICI
TUTTI I GUAI DEL MOVIMENTO

Stretta sui regali ammissibili per i dipendenti
del Campidoglio (massimo 100 euro l’anno) e
anonimato per chi denuncia gli illeciti. La Raggi
ha approvato il codice etico voluto dall’Anac.

L’incontro conMarine
spacca gli estremisti tedeschi

Comunali di Palermo,
un’altra defezioneM5S

LaRaggi dà la stretta sui regali
ai dipendenti del Campidoglio

INDIFFICOLTÀ
BeppeGrillo
con Davide Casaleggio
(LaPresse)

Il Carroccio

Mentre Matteo Salvini
accoglie il grillino passato
nel suo gruppo in Ue,
il capogruppo del Carroccio
alla Camera, Giancarlo
Giorgetti, non esclude del
tutto un’alleanza coi 5
Stelle: «In politica non
bisogna escludere mai
niente... ». Poi sull’entità
della dispora a Bruxelles
stima che saranno «meno
di tre i pentastellati europei
che entreranno nella Lega
Nord».

«Noi colM5S?
Maidiremai...»

IL POLITOLOGO TARCHI: «ALLEANZA POSSIBILE, MA L’ACCORDO DIPENDERÀ DALLA LEGGE ELETTORALE»

«Vince l’anima populista, la Lega è più vicina»

Rivoltosi
in subbuglio

IN BILICO
Tamburrano accusa:
«Abbiamoavuto
morti e feriti»


